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DISPOSIZIONI di DETTAGLIO 

per la gestione ed il controllo amministrativo del bando provinciale relativo alla realizzazione delle Attività Formative per Apprendisti 

Avviso Pubblico anno 2004/2005 - continuità 2008

 (DGP n. 641 del 11/11/04 – DGP 94 del 20/3/08)

In ottemperanza alle disposizioni impartite dal regolamento CEE 1260/99, 1685/2000,438/2001, 448/2004 e della L.R. N°8 del 14/04/2003.

Determinazione Dirigenziale n. 3840 del  14/09/2005

Determinazione Dirigenziale n. 3735 del 17/09/2008

In attuazione degli indirizzi generali formulati dalla Giunta Regionale con le DGR n. 75-7234 del 30.09.2002, n. 49-10688 del 13.10.2003 e DGR 23-13127 del 26.07.2004 e dalla Giunta Provinciale con DGP n. 641 dell’11.11.2004, si precisano le seguenti disposizioni di dettaglio circa i rapporti tra la Provincia e i Soggetti Attuatori delle attività formative per apprendisti anno 2004/2005.

1) Finanziamento delle attività

L'ammontare complessivo del finanziamento è distribuito su più fonti: 

1. Bilancio Regionale 

2. Fondi a carico del D.M. n. 294 del 23/10/2003

Preventivo del corso

In fase di richiesta del contributo, il preventivo del corso dovrà contemplare:

· valore del voucher (1.300,00 x numero di ore contrattualmente previste/120 x numero apprendisti – max 12 per il corso strutturato)

· spese allievi per il rimborso dei costi di trasporto

· eventuali spese per soggetti diversamente abili

· eventuali premialità per l’utilizzo di laboratori, per il conseguimento di titoli certificabili e per la figura del tutor per le attività di formazione rivolte ad apprendisti in obbligo formativo.        

Il finanziamento sarà erogato in 2 momenti come di seguito specificato: 

1. Anticipazione del 70% (calcolata esclusivamente sul valore del voucher).

Ai soggetti attuatori sarà concessa l’anticipazione del 70% del valore delle attività avviate risultanti dalla procedura informatizzata. Il valore di cui sopra, relativo ad ogni singolo corso o progetto formativo verrà rideterminato nel caso in cui, in occasione della comunicazione di avvio attività, il numero degli allievi sia diminuito rispetto al preventivo.

La richiesta di anticipazione, redatta secondo lo schema di cui all’Allegato 2 della modulistica 2005, dovrà essere corredata dai documenti ivi elencati, in particolare da certificazione fidejussoria (prestata da banche, compagnie di assicurazione) a garanzia dell’importo richiesto.
2. Saldo

L'erogazione del saldo è subordinata alla presentazione del rendiconto certificato ai sensi della L.R.14 Aprile 2003, n° 8.

Le premialità e le spese per i soggetti diversamente abili, indicate sul preventivo di spesa, saranno riconosciute, previa verifica  dei requisiti richiesti, al momento del saldo.

REQUISITI NECESSARI 

1. Soggetti diversamente abili: certificazione relativa all’inabilità dell’apprendista rilasciata dai competenti uffici.

2. Premialità:

· Laboratori: autocertificazione relativa alla dotazione degli strumenti di laboratorio e, in caso di avvenuta verifica di monitoraggio, verbale attestante la comprovata adeguatezza del laboratorio. Verifica del numero di apprendisti che hanno raggiunto l’80% del monte ore di formazione. Non sono ammessi alla premialità tutti i laboratori informatici. 

· Conseguimento di titoli certificabili: deve essere predisposta una scheda riepilogativa per ciascun modulo della patente informatica ECDL o equivalente, indicante il nominativo degli apprendisti che hanno sostenuto e superato l’esame, con allegata la relativa certificazione per ogni apprendista. Gli esami ECDL devono essere sostenuti durante il corso.

Il costo, per ogni singolo esame, viene riconosciuto fino ad un importo massimo di € 20.

· Tutore nell’obbligo formativo: lettera di incarico e curriculum attestante la competenza professionale.

Il saldo terrà, inoltre, conto delle eventuali riduzioni per penalità così come di seguito indicato al punto 9 “Sanzioni”.

L’operatore è tenuto a presentare obbligatoriamente (anche se non ha sostenuto spese), per ogni progetto di cui è beneficiario finale, dichiarazioni quadrimestrali comprendenti le spese effettivamente sostenute (contabilizzate e quietanziate) entro i termini previsti dal documento “Linee guida per la rendicontazione e la certificazione delle spese dei progetti in applicazione dalla legge regionale 14 aprile 2003, n.8.

Tale documento riporterà anche i costi ammissibili e la determinazione della spesa.
Gli acconti saranno erogati subordinatamente all’assunzione degli impegni di spesa a favore degli Operatori da parte degli uffici provinciali.

Qualora in fase di rendicontazione le somme erogate, per ogni singolo corso, risultino superiori alle spese riconosciute, gli Enti dovranno provvedere alla restituzione dell’indebito.

La Provincia di Novara provvederà a:

· Erogare i finanziamenti sopra descritti subordinatamente alla copertura finanziaria conseguente all’avvenuto trasferimento da parte della Regione Piemonte delle risorse previste; 

· Effettuare controlli a campione sulle autocertificazioni;
· Consentire lo svincolo della/e polizza/e fidejussoria/e subordinatamente al rispetto delle condizioni di cui al punto 2 lett. m) o n);
· Erogare il saldo sulla base della spesa riconosciuta dal revisore contabile  incaricato della certificazione detratti gli anticipi e tenuto conto dell’ammontare del maturato annuo e, in generale, della verifica dell’ottemperanza degli obblighi assunti dall’operatore ai sensi del successivo punto 2)
2) Obblighi dell'Operatore

Per ottenere i finanziamenti  l'Operatore si impegna a:

a) svolgere le attività  nel rispetto delle vigenti disposizioni comunitarie, nazionali, regionali e provinciali in materia di gestione e controllo amministrativo delle attività di formazione professionale, nonché, in particolare, a rispettare le disposizioni provinciali relative all'avvio corsi, alla gestione dei registri e, in generale, delle attività, al monitoraggio, al controllo e alla rendicontazione secondo le modalità contenute nel presente documento;

b) assicurare la disponibilità, durante lo svolgimento dell'attività, di strutture materiali ed organizzative, di attrezzature e capacità professionali idonee alla realizzazione degli interventi formativi programmati; 

c) assumere ogni responsabilità di legge in ordine alla idoneità e alla sicurezza di strutture ed impianti per tutta l'attività formativa;

d) garantire per ogni allievo la copertura assicurativa contro gli infortuni; 

e) comunicare agli uffici competenti le variazioni di calendario e gli eventuali, temporanei, trasferimenti di sede corsuale; 

f) consentire alla Provincia di Novara di effettuare in ogni momento controlli sullo stato di realizzazione delle attività, sullo stato di avanzamento della spesa nonché sul grado di apprendimento degli allievi; fornire tutte le informazioni che la Provincia riterrà di chiedere circa la gestione delle attività di formazione, conservare in originale la documentazione amministrativa e contabile riferita alle attività in base alla normativa vigente e per il periodo previsto dall'art. 2220 del codice civile e metterla a disposizione degli uffici competenti ad esercitare l'attività di controllo;

g) presentare, contestualmente alla richiesta di avvio attività, l’Atto di Adesione redatto secondo lo schema contenuto nell’All.1
h) corredare la richiesta di acconto di cui al punto 1 da una dichiarazione (di responsabilità) sostitutiva di atto di notorietà concernente la natura dell'Operatore e le attività avviate, conformemente al modulo predisposto dal competente ufficio provinciale (All.3), accompagnata dalla certificazione fidejussoria prestata da banche, compagnie di assicurazioni e intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale previsto dall’Art. 107 del D.lgs. n. 385/93 (All.4). La firma del fidejussore deve essere autenticata da un notaio. Gli Enti pubblici sono esentati dalla presentazione della garanzia fidejussoria;

i) presentare, all’atto della richiesta di avvio corsi, unitamente all’atto di adesione, la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà – uso antimafia (All. 2.1). 

j) presentare, entro 15 gg dal termine del quadrimestre di riferimento, l’elenco degli apprendisti preiscritti e non avviati in formazione, evidenziando quelli in Obbligo Formativo. All’nterno di quest’elenco il Soggetto Attuatore dovrà individuare i nominativi degli apprendisti che si impegna a mandare in formazione nel periodo successivo e quelli degli apprendisti per i quali dichiara di non essere in grado di attivare la formazione. Per questi ultimi il Soggetto Attuatore dovrà darne comunicazione all’imprenditore, affinché provveda a preiscrivere nuovamente l’apprendista, entro 30 gg, presso un’altra agenzia/ATS.

k) effettuare, entro 15 gg dalla data di svolgimento dell’ultima lezione di corso e/o recupero, la certificazione informatica di chiusura attività (fine corso) tramite procedura informatizzata;

l) produrre, entro 90 giorni dal termine delle attività (data dell’ultima lezione e/o recupero), il rendiconto delle spese sostenute, con allegata una certificazione rilasciata da persona o società iscritta nel registro dei revisori contabili di cui al decreto legislativo 27 gennaio 1992, n 88 (Attuazione della direttiva n. 84/253/CEE, relativa all’abilitazione delle persone incaricate del controllo di legge dei documenti contabili). Tale rendicontazione, successiva alla presentazione dell'autocertificazione di chiusura attività di cui al punto k), articolata secondo le voci previste dalla procedura informatizzata, deve essere redatta conformemente a quanto disposto dal documento “Linee guida per la rendicontazione e la certificazione delle spese dei progetti in applicazione della legge regionale 14 aprile 2003, n° 8”. 

Non si potrà procedere al caricamento informatico dei dati di rendiconto in mancanza  dell’autocertificazione di chiusura attività.

m) restituire, contestualmente alla presentazione della certificazione di cui al punto l), le somme non spettanti mediante bonifico sul c.c.bancario n° ….. intestato a : “Amministrazione Provinciale di Novara” – presso Banca ….. - Agenzia n…. (ABI ….. CAB ……) Via ……… – Novara. In caso di mancato versamento delle stesse l’Amminstrazione  Provinciale procede d’ufficio al recupero delle somme e dei relativi oneri accessori;

n) richiedere lo svincolo della/e  polizza/e  fidejussoria/e presentate per ottenere l'erogazione degli acconti, utilizzando l'apposito modello di dichiarazione di responsabilità predisposto (All.5), a presentazione del Rendiconto certificato come da suddetta lettera l.

3) Delega

E’ vietata la delega a terzi nella gestione dell'attività formativa, salvo che  riguardi funzioni di docenza, progettazione e servizi accessori, limitatamente ai casi in cui i soggetti convenzionati non possano disporne in maniera diretta.

Si richiama inoltre la norma 1 -comma 3 dell'allegato al Regolamento Comunitario n. 1685 del 28/7/2000. 

4) Attuazione dei corsi
L’attuazione dei corsi deve avvenire nei tempi stabiliti e nel rispetto del programma formativo approvato, salvo specifica, motivata, deroga disposta dal Dirigente del IV Settore della Provincia di Novara.

Le variazioni di denominazione, di sede di svolgimento dei corsi, di ragione sociale o di sede legale o di codice fiscale/partita IVA dell'operatore, devono essere tempestivamente comunicate, ai fini della verifica del mantenimento dei requisiti previsti. 

Le restanti eventuali variazioni in merito a calendari e orari di svolgimento, pur non richiedendo la modifica dell’atto di autorizzazione, devono essere tempestivamente comunicate e deve esserne conservata idonea registrazione presso l’operatore.

Le eventuali lezioni di recupero delle assenze, al fine di garantire la partecipazione alle attività di formazione contrattualmente previste, dovranno concludersi entro i sei mesi previsti per l’attività formativa.

Per le suddette attività di recupero non sono previsti finanziamenti aggiuntivi.

5) Pubblicizzazione delle attività

Le attività formative autorizzate e finanziate devono essere pubblicizzate in maniera adeguata e corretta, facendo espresso riferimento alla natura e alla provenienza dei finanziamenti comunitari, statali, regionali e provinciali.

Negli avvisi pubblici devono sempre essere raffigurati gli stemmi della Regione Piemonte, del Fondo Sociale Europeo e del Ministero del Lavoro, delle Politiche Sociali e della Provincia di Novara.

6) Modifiche

Nel caso in cui gli Organi Comunitari, Statali o Regionali operino riduzioni sui finanziamenti previsti, la Provincia si riserva di adottare i conseguenti e opportuni provvedimenti di variazione.

7) Contabilita' e controllo delle attività

L'Amministrazione provinciale esercita l'attività di controllo di legittimità e di gestione sulle attività ricadenti sotto la disciplina della nuova programmazione comunitaria 2000 - 2006. Le suddette attività di controllo riguardano le fasi: ex-ante, in-itinere, ex-post.

Per le specificazioni del caso si rimanda al Vademecum per la buona prassi nei corsi di formazione professionale, al Manuale di monitoraggio ed al documento “Linee guida per la rendicontazione e la certificazione delle spese dei progetti in applicazione della legge regionale 14 aprile 2003, n° 8” . 

8) Spese ammissibili 

Per quanto concerne i criteri di ammissibilità dei costi, le categorie di costo ed i massimali di riferimento, si rimanda a quanto indicato dal documento “Linee guida per la rendicontazione e la certificazione delle spese dei progetti in applicazione della legge regionale 14 aprile 2003, n° 8”.

In merito al conseguimento dei titoli certificabili può essere considerato costo ammissibile la spesa sostenuta per l’acquisto delle skill cards.

9) Sanzioni

a. I soggetti attuatori che non avvieranno la formazione per almeno il 75% degli apprendisti pre-iscritti in fascia 2-3 non potranno accettare pre-iscrizioni ed avviare attività formative per il quadrimestre successivo a quello in cui è avvenuta la relativa verifica. Detta sospensione riguarderà il soggetto attuatore resposabile dell’inadempienza (a seconda dei casi, Capofila ATS o Agenzia Formativa).

b. Ai soggetti attuatori che non rispetteranno i tempi previsti per l’inizio  e la fine corsi  potranno essere applicate riduzioni sull’importo riconosciuto per ogni singolo corso secondo le seguenti modalità:

1. riduzione del 5% per i corsi e moduli avviati e/o conclusi con un ritardo da 1 a 15 giorni

2. riduzione del 10% per i corsi e moduli avviati e/o conclusi con un ritardo da 16 a 30 giorni

3. riduzione del 15% per i corsi e moduli avviati e/o conclusi con un ritardo oltre i 30 giorni

c. Si rammenta, inoltre, che le attività formative iniziate antecedentemente alla data di trasmissione informatica di inizio corsi/modulo non sono rendicontabili. Nel caso di ritardo della trasmissione informatica, dovuto a cause di forza maggiore documentabili, potranno essere riconosciute solo le ore relative alla prima giornata di lezione, previa comunicazione ai competenti uffici provinciali. 

d. La Provincia avvierà opportuni momenti di verifica delle azioni formative al fine di rilevare la corretta attuazione delle attività finanziate. In occasione della suddetta verifica verrà redatto il verbale di monitoraggio che sarà approvato con apposito provvedimento; a seconda del punteggio attribuito, la Provincia potrà applicare le seguenti sanzioni:

ESITO COMPLESSIVO DELLA VERIFICA: CONSEGUENZE

Punteggio complessivo inferiore a cinquanta: riduzione dell’importo riconosciuto per il corso/modulo esaminato del 30% e sospensione della possibilità di avviare attività formative per la sede operativa responsabile del corso/modulo oggetto della verifica per il quadrimestre successivo a quello in corso al momento del controllo. 

Punteggio complessivo compreso tra cinquanta e cinquantanove: riduzione dell'importo riconosciuto per il corso/modulo esaminato del 30%; 

Punteggio complessivo compreso tra sessanta e sessantanove: riduzione dell'importo riconosciuto per il corso/modulo esaminato del 20%; 

Punteggio complessivo compreso tra settanta e settantanove: riduzione dell'importo riconosciuto per il corso/modulo esaminato del 10%.

All’operatore verrà data comunicazione delle eventuali sanzioni amministrative (di cui alle precedenti lettere a. b.) comminate a seguito di verifica del competente ufficio provinciale. Detta comunicazione, unitamente all’eventuale verbale di monitoraggio (di cui alla lettera e), dovrà essere allegata alla pratica di rendicontazione per le relative riduzioni.

10) Rinvio

Per tutto quanto non espressamente previsto dalle presenti disposizioni di dettaglio si fa riferimento alla normativa comunitaria, nazionale e regionale, al Bando Provinciale, al documento “Linee guida per la rendicontazione e la certificazione delle spese dei progetti in applicazione della legge regionale 14 aprile 2003, n° 8” ed al “Vademecum per la buona prassi nei corsi di formazione professionale”. In particolare l’Operatore si impegna a rispettare le disposizioni comunitarie sulle procedure contabili, amministrative, di rendicontazione e certificazione di saldo del programma considerato.

L   E   G   E   N   D   A

Modulistica 2005(D.D. n.762 del 04.03.2005)
1)  ATTO  DI   ADESIONE (All.1)
I Soggetti attuatori, con lettera di accompagnamento, dovranno provvedere ad inoltrare l’Atto di Adesione in originale, unitamente alla domanda di contributo di cui al punto 16.1 dell’Avviso Pubblico all’indirizzo : Provincia di Novara, Via San Francesco d’Assisi, 12/a  28100 Novara.

2) DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA INTEGRATIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ -uso antimafia (All 2.1)

I soggetti attuatori dovranno presentare, unitamente all’atto di adesione, una autocertificazione uso antimafia secondo lo schema di cui all’allegato 2.1.

Gli Uffici Provinciali competenti provvederanno a richiedere direttamente alla Camera di Commercio o alla Prefettura competente le apposite certificazioni antimafia, a seconda degli importi indicati nelle richieste d’anticipo.

giusto il riferimento al D.P.R. del 03/06/1998, n. 252 ed al “Regolamento recante norme per la semplificazione dei procedimenti relativi al rilascio delle comunicazioni e delle informazioni antimafia”, i Soggetti attuatori devono attenersi alle disposizioni indicate al “Capo III - Informazioni del Prefetto”.

[Estratto del Regolamento] :

- omissis -
CAPO III
Informazioni del prefetto
Articolo 10
Informazioni del prefetto
1. Salvo quanto previsto dall'articolo 1, ed in deroga alle disposizioni dell'articolo 4 del decreto legislativo 8 agosto 1994, n. 490, fatto salvo il divieto di frazionamento di cui al comma 2 del predetto articolo, le pubbliche amministrazioni, gli enti pubblici e gli altri soggetti di cui all'articolo 1, devono acquisire le informazioni di cui al comma 2 del presente articolo, prima di stipulare, approvare o autorizzare i contratti e subcontratti, ovvero prima di rilasciare o consentire le concessioni o erogazioni indicati nell'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575, il cui valore sia:
a) pari o superiore a quello determinato dalla legge in attuazione delle direttive comunitarie in materia di opere e lavori pubblici, servizi pubblici e pubbliche forniture, indipendentemente dai casi di esclusione ivi indicati;

b) superiore a 300 milioni di lire per le concessioni di acque pubbliche o di beni demaniali per lo svolgimento di attività imprenditoriali, ovvero per la concessione di contributi, finanziamenti e agevolazioni su mutuo o altre erogazioni dello stesso tipo per lo svolgimento di attivita' imprenditoriali;
c) superiore a 300 milioni di lire per l'autorizzazione di subcontratti, cessioni o cottimi, concernenti la realizzazione di opere o lavori pubblici o la prestazione di servizi o forniture pubbliche.
2. Quando, a seguito delle verifiche disposte dal prefetto, emergono elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa nelle societa' o imprese interessate, le amministrazioni cui sono fornite le relative informazioni, non possono stipulare, approvare o autorizzare i contratti o subcontratti, ne' autorizzare, rilasciare o comunque consentire le concessioni e le erogazioni.

3. Le informazioni del prefetto, sono richieste dall'Amministrazione interessata, indicando l'oggetto e il valore del contratto, subcontratto, concessione o erogazione ed allegando, esclusivamente, copia del certificato di iscrizione dell'impresa presso la camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura corredato della apposita dicitura antimafia. Nel caso di societa' consortili o di consorzi, il certificato e' integrato con la indicazione dei consorziati che detengono una quota superiore al 10% del capitale o del fondo consortile, nonche' dei consorziati per conto dei quali la societa' consortile o il consorzio opera in modo esclusivo nei confronti della pubblica amministrazione. Per le imprese di costruzioni il certificato e' integrato con l'indicazione del direttore tecnico.

4. In luogo o ad integrazione del certificato di cui al comma 3 puo' essere allegata una dichiarazione del legale rappresentante recante le medesime indicazioni.

5. Ai fini di cui ai commi 1 e 2, la richiesta di informazioni e' inoltrata al prefetto della provincia nella quale hanno residenza o sede le persone fisiche, le imprese, le associazioni, le societa' o i consorzi interessati ai contratti e subcontratti di cui al comma 1, lettera a) e c), o che siano destinatari degli atti di concessione o erogazione di cui alla  lettera b) dello stesso comma 1.

6. La richiesta puo' essere effettuata anche dal soggetto privato interessato o da persona da questi specificamente delegata, previa comunicazione all'amministrazione destinataria di voler procedere direttamente a tale adempimento. La delega deve risultare da atto recante sottoscrizione autenticata e deve essere esibita unitamente ad un documento di identificazione personale. In ogni caso la prefettura fa pervenire le informazioni direttamente all'amministrazione indicata dal richiedente.

7. Ai fini di cui al comma 2 le situazioni relative ai tentativi di infiltrazione mafiosa sono desunte:

a) dai provvedimenti che dispongono una misura cautelare o il giudizio, ovvero che recano una condanna anche non definitiva per taluno dei delitti di cui agli articoli 629, 644, 648-bis e 648-ter del codice penale, o dall'articolo 51, comma 3-bis del codice di procedura penale;
b) dalla proposta o dal provvedimento di applicazione di taluna delle misure di cui agli articoli 2-bis, 2-ter, 3-bis e 3-quater della legge 31 maggio 1965, n. 575;

c) dagli accertamenti disposti dal prefetto anche avvalendosi dei poteri di accesso e di accertamento delegati dal Ministro dell'interno, ovvero richiesti ai prefetti competenti per quelli da effettuarsi in altra provincia.
8. La prefettura competente estende gli accertamenti pure ai soggetti, residenti nel territorio dello Stato, che risultano poter determinare in qualsiasi modo le scelte o gli indirizzi dell'impresa e, anche sulla documentata richiesta dell'interessato, aggiorna l'esito delle informazioni al venir meno delle circostanze rilevanti ai fini dell'accertamento dei tentativi di infiltrazione mafiosa.
9. Le disposizioni dell'articolo 1-septies del decreto legge 6 settembre 1982, n. 629, convertito con modificazioni dalla legge 12 ottobre 1982, n. 726, come successivamente integrato dalla legge 15 novembre 1988, n. 486, non si applicano alle informazioni previste dal presente articolo, salvo che gli elementi o le altre indicazioni fornite siano rilevanti ai fini delle valutazioni discrezionali ammesse dalla legge. Sono fatte salve le procedure di selezione previste dalle disposizioni in vigore in materia di appalti, comprese quelle di recepimento di direttive europee. 

- omissis -
- Gli Enti pubblici sono esenti dal produrre la suddetta documentazione, indipendentemente dall’importo approvato.

3)  RICHIESTA  ANTICIPO 

a)  fac-simile lettera di trasmissione (All.2)
b)  Dichiarazione sostitutiva integrativa atto di notorietà uso antimafia  (All. 2.1)
c)  Dichiarazione di responsabilità, sostitutiva atto di notorietà, sulle attività avviate (All.3) e Allegato A (All.3.1);
d)  Mod. bozza fideiussione (All.4);
4) PROCEDURE  SOFTWARE :

 (Siti: www.regione.piemonte.it/formaz )

5)  DICHIARAZIONE DI SPESA 

I Soggetti attuatori devono attenersi a quanto indicato nelle disposizioni di dettaglio.

6)  SVINCOLO FIDEIUSSIONI

Dichiarazione di responsabilità relativa allo svincolo delle fideiussioni. (All. 5).

Si rammenta che la modulistica sopra descritta relativa alle Attività Formative per Apprendisti 2005, è stata approvata, con Determina Dirigenziale n. 762 del  4 marzo 2005, ed è reperibile anche sul sito della Provincia www.provincia.novara.it . 

� EMBED MSPhotoEd.3  ���



































�PAGE"  \# ""'Pagina: '#'�'"""  �� Da definire con il C.S.I. 





PAGE  
1

[image: image4.png]


_1045642237.bin

